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Il PCI chiude oggi con una grande manifestazione popolare la campagna per la vittoria del NO 
J.. 

' i 

Alle 18,30 con Berlinguer a San Giovanni 
All'incontro con i lavoratori, le donne e le famiglie romane prenderà parte Fedro Soares - Corteo dei giovani, alle ore 17, da piazza Santa Maria 
Maggiore - Nuovi successi nel tesseramento: la zona est ha superato il 100 per cento degli iscritti - Versati più di 48 milioni per la sottoscrizione 

Il compagno Enrico Berlinguer, se
gretario generale del nostro partito, 
parlerà oggi alle 18,30 in piazza San 
Giovanni, nel corso di una grande ma
nifestazione popolare, a conclusione 
della campagna del PCI per la vittoria 
del NO nel referendum. 

Sarà pure presente Pedro Soares, 
della direzione del partito comunista 
portoghese. All'incontro prenderanno 
parte i lavoratori, le donne, le fami
glie romane, che intendono così riba
dire la loro ferma risposta a ogni ten
tativo di sopraffazione, in difesa di un 
diritto di libertà. 

I giovani comunisti si sono dati ap
puntamento alle 17, in piazza S. Maria 
Maggiore. Qui si formerà un corteo 
che confluirà nel comizio di S. Gio
vanni. 

La mobilitazione del partito, di tutte 
le sezioni e dei circoli della FGCI ha 

conosciuto in questi giorni nuovi signi
ficativi momenti. 

A questo sforzo organizzativo si ac
compagna il rafforzamento delle strut
ture del partito. La zona Est ha rag
giunto e superato il 100 per cento de
gli iscritti con 7500 tesserati, mentre 
da tutte le sezioni giunge notizia del 
costante incremento del numero dei 
reclutati. 

Positivi risultati continua pure a re
gistrare la sottoscrizione indetta per 
il referendum, che ha oltrepassato i 
48 milioni. 

Incontri e assemblee si susseguono, 
intanto, nei caseggiati, nelle scuole, 
nelle fabbriche, e in tutti i posti di la
voro. 

Intensa è anche l'attività dei com
pagni per insegnare come si vota, in 
modo da evitare che vada perduto un 
solo NO. 

Affollato comizio 
a piazza Bologna 

Il NO all'abrogazione della legge sul divorzio è stato ribadito 
ieri pomeriggio in un affollato comizio, organizzato dal partito co
munista in piazza Bologna, durante il quale ha preso la parola 
il compagno Luigi Petroselli, segretario della Federazione del PCI. 

La manifestazione, alla quale era presente anche la cellula 
del PCI dell'Autovox, è stata aperta dal gruppo canoro e Ottobre 
rosso », che ha eseguito canzoni antifasciste ed alcuni stornelli 
romaneschi sul divorzio. 

« Il 12 maggio non si tratta di scegliere — ha affermato, tra 
l'altro, nel suo intervento, Petroselli — tra il divorzio e l'unità 
della famiglia, ma si deciderà se dare la possibilità ad una mi
noranza di cittadini, che ha visto fallire il proprio matrimonio, 
di risolvere casi altrimenti irreparabili ». 

Nella foto: i cittadini che hanno preso parte alla manifesta
zione con Petroselli, in piazza Bologna. 

Perché votare N O 
ragioniamone insieme 
INCONTRI AL MERCATO — 

Campiteli!: ore 10,30 incontro e 
spettacolo (G . Marciali*); Albano: 
ore 10 (S. Torrcgìani); Rocca Prio
ra: ore IO (Scalcila); Nettuno: ore 
IO (Tommasi); Velletri: ore IO 
(Fagiolo); Manziana: ore 9,30 (Ti -

de i ) ; Cerano: ore IO (B.M. Mar' 
cìalìs-R. Santoro). 

INCONTRI DI STRADA — 
Monte Sacro: ore 8.30 incontro 
con i Postelegrafonici (Alessandro); 
Testacelo: ore 8,30 mostra e vo
lantinaggio; Pavona: ore 9 ine con 
I commercianti (Gìuli-Morigì); Coc
china: ore 10 ine. con i commer
cianti (Giuli-Morigi); Subiaco: ore 
5 e ore 6 ine. con i pendolari 
(Banchieri-Trombetta). 

INCONTRI A l CANTIERI ' — 
Salini-EUR: ore 12 ( M . Mancini). 

INCONTRI ALLE FABBRICHE 
— Poligrafica Laziale (Settecami-
n i ) : ore 7 ( Morelli-Bernardini ) ; 
Roto Ars (Settecamini): ore 7 
(Bernardini); Ccramichc-Montcro-
tondo Scalo: ore 12 (M.T . Ellul-
Zancolla). 

FROSINONE — Atina. ore 
18,30 (E . Mancini); Sgurgola, ore 
21 (Compagnoni); Morolo, ore 
19,30 (Compagnoni); Vallccorsa, 
ore 20 ( D . Napolitano); Villa S. 
Stefano, ore 19 (A. Loffrcdi); 
Acquaf ondata, ore 19 (Vacca); 
Vallegrande, ore 18 (Cellucci); Pi-
cinisco. ore 20 (Cellucci); Piuma-
rola, ore 19 (Di Nuzzo); Cassino 
(Cappella Morrone) (Enza Spal
l ino) . 

LATINA — S. Cosma, ore 17, 
comizio (Trombadori); Castelfor-
te, ore 18,30, comizio (Trombado
r i ) ; Formi», ore 18 , comìzio, (Lu-
bcrt i ) ; Prossedi, ore 15,30, co
mizio (D'Alessio); S. Felice Cir
ceo, ore 18,30, comizio (Rosanna 
Santangclo); Sozze, ore 18, comi» 
zio (De Angelis-B. Vellctri-Luigìna 
Cascherà); Terracina (Frasso), ore 
18,30, comizio (Filosi); Terracina 
alta, ore 19,30, comizio (Mario 
Berti); Terracina, ore 16. assem
blea pescatori (Mario Berti); Nor
ma, ore 18 , comizio (Carla Cappo

n i ) ; Cori, ore 18 (Mammucari). 
RIETI — Selci Sabina, ore 18, 

manifestazione unitaria (PCI-PSI) 
(Bocci); Scandriglia, ore 18, mani
festazione unitaria (PCI-PSI); Tor-
ricclla, ore 19, manifestazione uni
taria (PCI-PRI) ; Poggio Mirteto 
Scalo, ore 19 , comizio (Fregosi); 
San Polo di Tarano, ore 20 (Boc
ci ) ; Torri, ore 20, manifestazione 
unitaria (PCI-P5I-PRI) (Agosti
nell i); Collcvccchio, ore 19 (Rinal
d i ) ; Montcbuono, ore 20 (Ri
naldi). 

VITERBO — Sulri, ore 18.30 
(Modica); Viterbo, ore 18,*30 PCI. 
PSI-PSDI-PRI (Oreste Massolo); 
Viterbo (Bagni), ore 16 (Angela 
Giovagnoli); Calcata, ore 19,30 
(Angelelli); Canepina, ore 20 , co
mizio (Ossicini-Proietti V . ) ; Car-
bognano, ore 19, comizio (Polac
chi) ; Gallese, ore 20 , comizio 
(Massolo); Gradoli, ore 19, comi
zio (Annesi); Graffignano, ore 19, 
comizio (Giuliarelli); Latera, ore 
19,30 (Sart i ) ; Vitorchiano, ore 
20 (Giovanna Gincbri) ; Trcvinano, 
ore 18.30 (Diamanti). 

TARQUINIA: alle ore 18,00, 
al Cinema « Moderno » mani
festazione unitaria PCI - PS1-
PSDI - P R I , con il senatore 
Edoardo Penìa. 

Tutti i nostri elettori che 
non avessero finora ricevuto il 
certificato elettorale, dato che 
restano a tutt'oggi giacenti cir
ca 80 mila certificati presso l'uf
ficio elettorale, debbono essere 
invitati, ed aiutati a recarsi in 
via dei Cerchi n. 5 per ritirarli. 

L'ufficio è aperto ininterrot
tamente dalle ore 8,30 alle 19 . 

TUTTE LE SEZIONI SONO 
INVITATE A RITIRARE UR
GENTE MATERIALE PER I 
SEGGI ELETTORALI ENTRO 
LA GIORNATA DI D O M A N I , 
VENERDÌ ' I N FEDERAZIONE. 

Un notevole successo è stalo 
raggiunto, come abbiamo detto, 
dalla zona est del PCI. che ha 
superato il 100 per cento, con 
7.500 iscritti. 

Un particolare contributo al 
raggiungimento di questo obiet
tivo. realizzato nel pieno della 
campagna per il referendum, è 
stato dato dalle sezioni che han
no raggiunto e superato il 100 
per cento. Queste ultime sono 
ben 19 sulle 25 che fanno par
te della zona. Si tratta di S. 
Lorenzo. Ludovisi, Nomentano. 
Parioli, Salario. Vescovio. Castel 
Giubileo, Settebagni, Cinquina, 
Monte Sacro. Tufello, Mario All
eata. Pietralata. Ponte Mammo
lo, Portonaccio, Settecamini, 
Granisci. Moranino e Casal Ber
tone. Delle altre sei, due sono 
ormai prossime al 100% (Italia, 
che si trova al 98,75%. e Mario 
Cianca, che è al 95%), mentre 
S. Basilio, Tiburtino III. Fide-
ne e Valmelaina hanno ottenu
to una percentuale tra 1*80 e 
il 90%. Un ulteriore sforzo con
sentirà alla zona il raggiungi
mento degli 8.000 iscritti. 

Tale obiettivo si mostra pie
namente realizzabile, se si tie
ne conto dell'alto numero dei 
reclutati, che sono C88, di cui 
82 a Pietralata. 75 a Nomentano, 
51 a Ludovisi. 49 a Vescovio. 
43 a S. Lorenzo. 41 a Mario All
eata. Il numero dei reclutati 
raggiunge il 9 per cento, che 
sale però all'll per cento tra 
le donne (229 sono le reclutate). 
Le iscritte sono così passate 
dalle 2.0G6 nel 1973 alle attuali 
2.082. 

Stasera, infine, presso il pal
co di piazza S. Giovanni, fun
zioneranno gli uffici d'ammini
strazione della Federazione co
munista romana. Tutte le se
zioni della città e della pro
vincia sono invitate a regolariz
zare i versamenti per il tes
seramento e la sottoscrizione. 

Un brillante risultato è stato 
raggiunto dalla Federazione ro
mana in occasione della grande 
manifestazione popolare che si 
svolgerà questa sera a Pia/za 
S. Giovanni. Oltre 48 milioni 
sono slati già raccolti per la 
sottoscrizione del referendum. 
Altre 12 sezioni hanno raggiun
to o superato il 100% "degli 
obiettivi assegnati totalizzando 
complessivamente le seguenti 
cifre: Forte Aurelio Bravetta 
(205.000 lire): Nomentano (455 
mila); Postelegrafonici (517 
mila 500); Testaccio (200.000): 
Tuscolano (389.000): Appio Nuo 
vo (180.000); Ardeatina (288 
mila): Campiteli! (330.000): Ci
necittà (453.000): Montesacro 
(394.000): Ponte Milvio (300.000); 
Monterotondo e G. Di Vittorio » 
(100.000). 

Numerosissime altre sezioni 
hanno effettuato i seguenti ver
samenti: Atac (500.000 lire): 
Monteverde Nuovo (199.000); 
Stefcr (160.500): Monteverde 
Vecchio (169.000); Italia (1.15 
mila): Comunali (200.000): Ci
vitavecchia (100.000); Montero
tondo Centro (150.000); Subiaco 
e Trastevere (70.000): Pietrala
ta e Acilia (80.000): Parioli (58 
mila): Celio Monti (62.000): 
Donna Olimpia (65.000): Porto 
Flirviale (102.000); Porta S. Gin 
vanni (60.000); Settecamini (87 
mila); Balduina e Porfueme Vii-
Imi (55.000); Mazzini e Romani-
na (50.000): > Campomarzio (AS 
mila): Garbatella (45.000): Ma
rio Alicata. Grottaferrata. Ostia 
Centro. Capena e Trionfale (20 
nula): Aurelia e Monte Mario 
(25.000): La Rustica. S. Basi
lio. Nuova Alessandrina. Viti-
nia. Ostia Antica (30.000): Tu
fello (26.000); Appio Latino. S. 
Saba e Torre Nova (15.000); Vil
laggio Breda (14.000)* 

I«i Federazione impegna le 
sezioni della città e della pro-
\incia. che ancora non hanno 
raggiunto l'obiettivo del 100%. 
a raggiungerlo per la data di 
chiusura della campagna elet
torale. 

Dopo i settanta dei giorni scorsi 

Altri 9 consigli 
di fabbrica in 

difesa del divorzio 
Appello del lavoratori cattolici dell'ISTAT - Prese 
di posizione di bancari, insegnanti e cooperatori 

Si estendono le iniziative ed i 
pronunciamenti unitari per il NO 
di lavoratori, ricercatori, inse
gnanti, organizzazioni unitarie 
e organismi sindacali di base. 
Tra i firmatari dei diversi do
cumenti vi sono numerosissimi 
cattolici che hanno voluto sotto
lineare come la loro scelta sia 
motivata proprio in base allo 
spirito di tolleranza e di li
bertà che deve essere proprio 
del cristianesimo. Altri 9 con
sigli di fabbrica, dopo i 70 di 
cui abbiamo già dato notizia, 

La manifestazione dei cattolici democratici per il NO al cinema Brancaccio 

Si è svolta ieri sera una forte manifestazione dei cattolici per il NO 

«E' questa società il vero cancro 
che disgrega Punita familiare» 

L'incontro al cinema Brancaccio promosso dalle riviste « COM », « IDOC », « Tempi Nuovi » e dai movimenti « 7 Novembre », « Cristiani 
per il socialismo » e « Comitato dei cattolici democratici » - Appello di docenti e studenti delle pontificie università a favore di don Franzoni 

Una grande manifestazione 
di cattolici per il « no » si è 
svolta ieri sera al cinema-tea
tro Brancaccio di Roma per 
iniziativa delle riviste COM, 
IDOC, Nuovi Tempi, dei movi
menti « 7 novembre .> e « cri
stiani pei il sociaHsmo», del 
comitato dei cattolici demo
cratici. . i 

Hanno riaffermato, con mo
tivazioni diverse, il « no » al
l'abrogazione del divorzio e 
l'impegno di sostenere questa 
scelta nel quadro della liber
tà di coscienza e delle opzio
ni temporali — scelta che va 
oltre la data del 12 maggio 
come è stato rilevato — il teo
logo francescano, Vittorino 
Joannes. il pastore Aldo Com-
ba, presidente della Federa
zione delle Chiese Evangeli
che italiane, il prof. Giuseppe 
Alberigo, ordinario di storia 
della Chiesa all'università di 
Bologna, il sen. Giuseppe 
Branca, il dirigente sindacale 
Morelli della FIM-CISL. 

Nel corso della manifesta
zione si è appresa la notizia 
di un documento firmato da 
quindici docenti ecclesiastici e 
da 300 studenti di teologia del
le Pontificie Università roma
ne (la raccolta delle firme 
continua), i quali, nell'espri-
mere « solidarietà » a don 
Franzoni, rilevano che «si è 
voluto colpire la difesa di un 

Alle ore 18,30 

Domani 
comizio 

in Piazza 
del Popolo 

Un'importante ma
nifestazione si terrà 
in piazza del Popolo 
domani, alle 18,30, in 
difesa della legge sul 
divorzio e contro i ten
tativi di annullare un 
diritto di libertà. 

Nel corso del gran
de comizio prenderan
no la parola Ferruccio 
Parri, Pietro Nenni, 
Giuseppe Saragat, Ugo 
La Malfa e Giovanni 
Malagodi. 

[REFERENDUM / il crociato del giorno l 
In un vicolo 
maleodorante 

II segretario del comitato re
gionale della DC, Nicola Cu-
trufo, non ha le fattezze fisi
che del crociato. Alto, grosso, 
quasi bonario, pur essendo 
Janfaniano è difficile immagi
narselo vestire la rozza arma 
tura del suo leader nazionale, 
te non altro perché gli riusci
rebbe alquanto stretta. 

Forte di questo Jatto. Cu-
trufo si è sentito autorizzato 
a proclamare ai quattro venti 
che la crociala antidivorzista 
è un'invenzione dei comunisti 
i quali tenterebbero di coinvol
gere i partiti del centro-sini
stra in una « .sorla di fronte 
popolare tipo 1948 ». 

A parte il fatto che il richia
mo al 18 aprile è risibile, l'af
fermazione ha un suo segno 
politico se si pensa che essa è 
stata pronunciata proprio men

tre Fanfani si è dichiarato 
fiero del suo e isolamento ». 
L'interesse della pseudo-argo 
mentazione di Cutrufo risiede 
nel fatto che essa nasconde un 
preoccupato tentativo di ripri 
stinare un collegamento con 
gli alleati di centro-sinistra 
logorato dai toni mistificatori 
della propaganda de. « /( Po
polo » di ieri, ad esempio, è 
giunto persino a censurare 
l'affermazione di Polelli se
condo cui la notificazione della 

CEl f non impone niente a 
nessuno ». 

Nel discorso del segretario 
regionale de c'è quindi una 
parziale coscienza, oscura e 
involontaria, del vicolo cieco 
in cui gli « ultras » del suo 
partito stanno portando la DC: 
un vicolo maleodorante in 
fondo al quale sta di casa 
il MSI. La bugia di Cutrufo 
diventa così testimonianza di 
verità. 

principio di libertà di coscien
za in un momento politico, in 
cui questo richiamo a molti 
non è gradito ». Secondo i fìr 
matari, i provvedimenti adot
tati dall'autorità ecclesiasti
ca nei confronti di don Fran
zoni non possono « riguarda
re le scelte da farsi a propo
sito di una scelta civile che 
non possono determinare la 
rottura della vera comunione 
ecclesiale ». 

Fra i firmatari del docu
mento figurano i -professori 
Salvatore Marsili, Jacque Du-
pont, Pio Merendino, Robert 
Hale, Derungs Ursicin, Gior
gio Pinell, Francesco Chiova-
ro, Fabriciano Ferrerò. Giulio 
De La Torre, Pio Tragan. 

Il teologo Joannes, parten
do da una recentissima di
chiarazione del card. Poletti 
(« la notificazione della CEI 
non impone niente a nessu
no » e « il popolo nella sua 
saggezza e libertà, domenica 
giudicherà...»), ha rivendica
to « libertà di coscienza nel 
tradurre in opzione politica 
una scelta civile ». Richia
mandosi a quanto il Concilio 
ha detto in fatto di distinzio
ne tra sfera religiosa e civile, 
il teologo Joannes ha detto 
che si farebbe torto alla fede 
ed alla legge civile se si vo
lesse «chiamare un potere 
civile per garantire un sacra
mento». 

« In questo caso si ritorne
rebbe ad un cesaro-papismo 
che con il Concilio si ritene
va superato ». « Il credente 
— ha aggiunto Joannes — 
non ha un modello >1i fami
glia da imporre, ma dei va
lori da far valere nei modelli 
storici della famiglia». 

Il pastore Comba, in pole
mica con Gabrio Lombardi. 
ha detto che « non il divor
zio, ma questa società, nei 
modi come è organizzata, è 
il cancro che disgrega la fa
miglia». Ha. quindi, parlato 

t dell'emigrazione che «divor
zia» tante famiglie: «abbia
mo divorziato — ha detto — 
milioni di persone vendendo 
la forza lavoro all'estero)-. 
Ha, poi chiesto garanzie per 
le minoranze religiose a nor
ma dell'ecumenismo afferma
to dal Concilio e della Costi
tuzione. 

I temi del pluralismo e del
la libertà sono stati ripresi, 
con ricchezza di argomenta
zioni, dal prof. Alberigo, il 
quale ha detto che « la Chie
sa, per essere credibile, non 
può parlare di libertà se poi 
non è disposta a vivere, a te
stimoniare questa libertà ». II 
Concilio — ha sottolineato — 
è stato un grande momento 
di l.bertà ed i documenti con
ciliari come il magistero pon
tificio che ne è conseguito 
hanno sancito la diversità, di 
opzioni poltiche ed il 12 mag
gio non si deve votare per 
un dogma di fede, ma su una 
legge civile. 

La confusione che è stata 
fatta tra legge naturale, che 
secondo l'interpretazione cat
tolica è fondata sulla legge 
divina, e diritto positivo è 
stata chiarita dal sen. Giu
seppe Branca, ex presidente 
della Corte costituzionale. Il 
sen. Branca ha detto che nes
suno vuole contestare alla ge
rarchla ecclesiastica di cser-
citare il suo potere nella sua 

sfera di competenza così co
me la Costituzione stabilisce 
e garantisce, ma quando lo 
esercizio di un potere — ha 
fatto notare — produce uria 
conseguenza in sede civile, al
lora va detto che si è andati 
oltre la propria competenza. 

Esemplificando, il senatore 
Branca ha osservato che 
quando i vescovi o i parroci 
usano la fede per influenzare 
in un senso, anziché in un 
altro, il credente in quanto 
cittadino nell'esercizio di un 
diritto fondamentale quale è 
il voto, allóra non si fa più 
azione pastorale, catechistica, 
ma politica. Partendo da que
ste considerazioni e da que
sti fatti — ha detto — ha 
presentato una interrogazione 
al presidente del consiglio. 

t Questa azione della gerar
chia ecclesiastica nel civile, 
per gli elementi di divisione 
che ha introdotto, ha favorito 
quel clima di «guerra di re
ligione » — ha concluso Bran
ca — che i vescovi con la lo
ro notificazione avevano det
to di voler evitare. 

Dopo l'intervento del sin
dacalista Morelli, che si è 
fatto portavoce dei pericoli 
autoritari e fascisti insiti nel
l'azione promossa da chi ha 
voluto il referendum, la ma
nifestazione è stata chiusa 
dal prof. Vigli, che ha letto 
numerosi messaggi pervenuti 
al comitato organizzatore da 
comunità di base, da sacerdo
ti, da personalità della cultu
ra in segno di solidarietà e 
di appoggio all'iniziativa del 
« No ». 

al . s. 

Interessante convegno di giuristi 

«L'indissolubilità non può 
essere imposta dalla legge » 

Stamane numerose iniziative unitarie - Proibito un 
dibattito sul referendum all'università cattolica 

« L'indissolubilità è un fatto di coscienza. L'ordinamento giu
ridico deve offrire, a chi ritiene che il matrimonio debba essere 
indissolubile, la possibilità di divorziare »: è quanto ha affermato 
nel suo intervento il professor Sabadini durante l'affollato convegno 
per il NO organizzato da numerose riviste giuridiche. Sono inter-
\enuti Maz/ucca. Placco. Rodotà. Berlinguer e Natoli. 
• Grande successo hanno avuto anche tutte le altre manifestazioni 

unitarie che si sono svolte ieri. Nella mattinata alla facoltà di 
scienze, davanti a numerosi docenti e studenti, ha preso la parola 
Leo Camillo, segretario della Camera del lavoro. A! dibattito, 
indetto dal consiglio degli studenti, hanno aderito il professor 
Tecce. preside della facoltà, la sezione sindacale unitaria e il 
comitato dei cattolici democratici della zona est. 

Numerose manifestazioni unitarie sono in programma per oggi. 
Assemblee sul referendum si terranno nella mattinata in diverse 
scuole. Al liceo e Malpigli! » si svolgerà una riunione con il com
pagno Gabriele Giannantoni. Alle 10.30 al XIV scientifico. all'EUR 
(in via Murata), assemblea unitaria con Mammucari. All'istituto 
tecnico femminile « Angelo Celli ». alle 8.30 .un dibattito a cui sarà 
presente il docente universitario Pietro Scoppola del comitato dei 
cattolici democratici. Alle 9.30 nella scuola « Duca d'Aosta » si 
svolgerà una assemblea antifascista con fon. Trombadori. meda
glia d'argento della Resistenza. Presso il deposito ATAC di Trion
fale. sempre questa mattina, alle 9,30 si svolgerà una assemblea-
dibattito organizzata dal PCI. PSI. PSDI e PRI. Per il PCI in
terverrà il consigliere comunale Luigi Arata. 

Una grave decisione hanno preso le autorità accademiche del
l'università cattolica che hanno proibito lo svolgimento previsto 
per oggi di una assemblea con Lelio Basso per il NO. Gli stu
denti e le forze democratiche dell'ateneo hanno immediatamente 
protestato contro l'intervento repressivo e si sono impegnati nella 
mobilitazione contro l'abrogazione del divorzio. 

Nel corso della campagna sul referendum 

Coerenti iniziative unitarie 
degli studenti per lu libertà 

Centinaia di assemblee, manifestazioni, incontri promossi dai 
comitati giovanili per il NO — Il rapporto con i lavoratori 

Nel corso di queste setti
mane di campagna elettorale 
migliaia di studenti, di di
versi orientamenti politici, si 
sono impegnati per conquista
re il maggior numero possi
bile di NO alla abrogazione 
della legge sul divorzio. Quan
do fu fissata la data del re
ferendum. i comitati unitari 
denunciarono la manovra rea
zionaria che tendeva a lace
rare il tessuto unitario fati
cosamente costruito dal popo
lo italiano in questi anni. . 

Le masse studentesche han
no compreso che è possibile 
cambiare, grazie alla coeren
te iniziativa dei comitati uni
tari, che hanno fatto costan
te riferimento alla volontà di 
rinnovamento democratico e 
antifascista, presente nelle 
grandi masse giovanili. Si è 
raccolta cosi la spinta degli 
studenti ad incidere sul qua
dro politico, a fare la propria 
parte come movimento, au
tonomo, unitario ed organiz
zato nella battaglia di giusti
zia e di libertà in corso nel 
paese. 

Il rafforzamento dell'unità 
tra i comitati unitari, le mas

se studentesche, gli insegnan
ti, laici e soprattutto catto
lici, si è tradotto immediata
mente in fatti politici con
creti. 

Centinaia di assemblee, 
manifestazioni, incontri, si so
no svolti su iniziativa dei 
comitati unitari e dei comi
tati giovanili per il NO." Le 
prese di posizione unitarie 
(dei consigli degli studenti 
del « Mamiani ». del « Gior
gi », del preside del « Mamia
ni », di centinaia di insegnan
ti), dimostrano come il nuo
vo movimento studentesco 
abbia compreso appieno la 
lezione dell'unità. 

Negli incontri di queste set
timane con i lavoratori ro
mani; nelle case, nei mer
cati, nei quartieri, si è ma
nifestata negli studenti la 
soddisfazione di sentirsi re
parto organico del movimen
to operaio, e come tale di 
parlare al popolo. E' seguen
do con coerenza questo im
pegno unitario, di rinnova
mento democratico, sociale, 
politico, in collegamento con 
il movimento organizzato del 
lavoratori, cne le masse stu

dentesche romane si sono im
pegnate e si battono per di
fendere il divorzio, principio 
irrinunciabile di libertà e di 
giustizia, riaffermando la vo
lontà dei giovani di costruire 
una famiglia basata sul
l'amore e non sulle imposi
zioni dì legge. 

(in breve j 
SCUOLA « CAGLI ERO » — 

Ogei, alle 10, presso la scuola ele
mentare « Caaliero » (via «elle Co
ve) si terra uno spettacolo-dibat-
lite sol i elei enduro, L'iniziativa è 
stata presa da alcune inscenanti 
democratiche, dai bambini delle 
quinte classi in collaborazione con 
il « Collettivo G >. 

LIBRERIA «PAESI NUOVI» — 
Oeei, alle 1S, presso la libreria 
m Paesi nuovi » sarà presentato il 
volume • Cile, una lezione ». Inter
verranno Con. Bernardo Leittiton, 
ex-presidente della DC cilena, e Ju
do Silva Solar, della sinistra cri
stiana. Nel volume sono raccolti 
scritti politici sulla esperienza di 
Unidad Popular. 

hanno espresso unitariamente la 
decisione di difendere la giusta 
e civile conquista del divorzio. 

CATTOLICI ISTAT — Un 
gruppo di 250 lavoratori catto
lici dell'ISTAT — tra cui nume
rosi aderenti alla CISL — han
no firmato un appello in cui 
è detto che la convocazione del 
referendum « costituisce una 
grossa distrazione di forze dai 
gravi problemi del Paese tra 
i quali certamente non mancano 
quelli che possono essere causa 
di dissoluzione della famiglia ». 
« Per i cattolici — continua la 
presa di posizione — la rot
tura del matrimonio è una solu
zione impensabile, ma dove tale 
rottura avviene non può essere 
impedita per legge... in nes
suna pagina del Vangelo è 
detto: Andate e costringete». 

I lavoratori cattolici afferma
no che, essendo il divorzio una 
possibilità e non un obbligo, 
« imporre ad una parte di cit
tadini il costume di un'altra 
parte sarebbe un sopruso, una 
violazione di libertà ». Per 
questi motivi essi si impegnano 
a votare NO e invitano tutti 
gli altri lavoratori cattolici ad 
opporsi alla abolizione della 
legge sul divorzio. 

RICERCATORI — Circa 400 
ricercatori e lavoratori del 
l'ISPE. FOBMEZ. TECNECO. 
COPER. CENSIS. ISVET. TS 
SOCO. IREF. ARPES. ISRI. 
ISR1L. ISFOL. SV1.MEZ. ISES. 
IAI hanno sottoscritto un comu
nicato in cui affermano di vo 
tare NO alla abrogazione « in 
nome di una concezione non 
autoritaria dei rapporti civili e 
in difesa del carattere laico 
dello stato. Nello stesso tempo 
esprimono la più ferma con 
danna per il ricorso al falso e 
al terrorismo ideologico da par 
te delle forze abrogazioniste 
che tentano di ricacciare in 
dietro il nostro paese assecon 
dando il disegno della destra 
eversiva e fascista .». 

INSEGNANTI DI RIETI -
Duecentoquarantadue insegnanti 
delle scuole della provincia di 
Rieti hanno espresso in un 
loro documento la convinzione 
che la legge Fortuna-Baslini-
Spagnoli sia servila — nei tre 
anni della sua applicazione — 
a « sanare situaz.ii ni familiari 
irrimediabili, consentendo la le
galizzazione delle unioni di fatto. 
il riconoscimento dei figli nati 
da queste unioni e abbia tu
telalo — in maniera certamente 
superiore rispetto alla separa
zione — il coniuge più debole 
e i figli ». Gli insegnanti in
vitano per que-ti moti\i ad 
esprimersi per il NO. 

FABBRICHE — Prese di pò 
sizione in difesa «lei divorzio 
sono state espresse dai con 
sigli di fabbrica della Romana 
Gas. Procter Gamble. Banci-
Sud. Aba. Zucchi. Poligrafica 
Commerciale. Sima Sud, Ethicon 
e Misa. In questi stessi giorni 
numerose sono state le as 
semblee nei luoghi di lavoro. 
Ricordiamo, tra j..i altri gli 
ordini del giorno per il NO 
approvati all'unanimità al La
boratorio Mariotti. alla cava 
Bruno Poggi, alla STR e alla 
fabbrica De Montis di Fiu 
micino. 

COOPERATIVA CESTIA — l 
soci della cooperativa Cestia 
e delle cooperative della Tibur 
tina riuniti in assemblea, con 
le loro famiglie, hanno confer 
mato l'impegno dei cooperatori 
per il NO seguendo l'indicazionr ' 
espressa dalla lega delle coope
rative. 

INSEGNANTI CIVITAVEC
CHIA — Trentotto tra profes 
sori e non docenti dell'istituto 
commerciale per geometri e Bac
celli » di Civ ita\ occhia hanno 
firmato una lettera aperta ri
volta a tutto il personale delle 
scuole della città affinchè si 
pronuncino per il NO. Nel loro 
documento è sottolineato come 
e l'indissolubilità del matrimo 
nio ha valore proprio se viene 
scelta e perseguita liberamente 
senza nessuna imposizione ». 
L'applicazione della legge per 
tre anni ha dimostrato la fal
sità delle previsioni catastrofi
che agitate propagandisticamen
te dalle forze reazionarie e 
conscrvatrici. 

BANCARI — Centinaia di fir
me sono state finora raccolta). 
dal comitato dei bancari per il 
NO. in calce ad un documento 
in cui sono spiegati gli articoli 
della legge Fortuna-Baslini-
Snagnoli e denunciate le men
zogne usate dalle forze abro-
gazioniste. La raccolta delle 
firme continua in tutti gli isti
tuti di credito della città. 

INSEGNANTI VALADIER -
La sezione sindacale unitaria 
CGILCISL dell'istituto per geo 
metri « Valadicr ». nel quartiere 
Prati, ha approvato un ordine 
del giorno in cui la battaglia 
contro il divorzio viene definita 
una battaclia contro il prò 
grosso. In democrazia che tonde 
a provocare una artificiosa divi
sione tra le masse lavoratrici. 

ENTE NAZIONALE SORDO
MUTI — Si è svolto nei giorni 
scorsi un dibattito, con la par 
tocipazione dell'ori. Aldovrandi 
(PCI) e un rappreaBiitante de. 
sul rcfenwlBn. 
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